
.

Alassio

Tre cinghiali abbattuti
sotto gli occhi dei passanti
nel parco San Rocco
LUCA REBAGLIATI
ALASSIO

Caccia al cinghiale mattuti-
na a parco San Rocco, non 
senza qualche protesta per la 
sorte dei 3 giovani ungulati e 
per le scene cruente sotto gli 
occhi dei passanti. 

È avvenuto martedì matti-
na, quando le squadre di con-
trollo venatorio regionale so-
no intervenute nella zona col-
linare di  Alassio,  anzi  pro-
prio in quel parco San Rocco 
che un tempo ospitava le fina-
li di Miss Muretto e dove qual-
che anno fa un cinghiale fece 
visita alle ragazze impegna-
te nelle prove pomeridiane. 
Si tratta in realtà dell'ultimo 

(per ora) atto di una batta-
glia che va avanti da tempo, e 
che ad Alassio si  è rivelata 
particolarmente  aspra,  con  
cinghiali  spesso  notati  «a  
spasso» per le strade cittadi-
ne, fino alla zona dell'ex ospe-
dale e alla rotonda dell'Aure-
lia  bis.  «Queste  presenze,  
spesso pericolose per i veico-
li in transito e talvolta per i pe-
doni, sono state segnalate co-
stantemente  e  tempestiva-
mente alle competenti auto-
rità regionali, che sono pron-
tamente intervenute riuscen-
do a contenere un fenome-
no, che due giorni fa si è ripre-
sentato con questo nuovo epi-
sodio», conferma il  coman-

dante  della  polizia  locale  
Francesco  Parrella,  i  cui  
agenti al pari dei carabinieri 
sono stati impegnati nelle at-
tività di supporto alle guar-
die venatorie. Il fatto è che 
l'uccisione  dei  cinghiali  ha  
provocato lo sdegno di mol-
ti, non solo tra gli animalisti, 
ma anche tra i residenti della 
zona. «Il parco, pur non in po-
sizione  centrale,  è  comun-
que vicino all'abitato, non vi 
erano cartelli, chiusure o al-
tro presidi per tutelare la sicu-
rezza dei cittadini, e alcuni 
passanti hanno assistito alle 
uccisioni,  nonostante  fosse  
stato riferito che gli animali 
sarebbero stati sedati e poi 
trasferiti altrove, in zone lon-
tane dai centri abitati, dalle 
zone frequentate dalle perso-
ne e dalle vie di comunicazio-
ne», protestano alcuni resi-
denti.  Secondo  le  forze  
dell'ordine e le autorità com-
petenti in materia, in questo 
come  negli  altri  interventi  
per il contenimento della pre-
senza di fauna selvatica, «so-
no stati rigorosamente rispet-
tati i protocolli previsti». —
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Blitz  all’alba  dei  carabinieri  
del Nas di Genova nelle resi-
denze per anziani del ponen-
te. Sotto la lente d’ingrandi-
mento dei militari sono finite 
diverse strutture sociosanita-
rie e i controlli proseguiranno 
nei prossimi giorni per verifica-
re il rispetto delle norme per 
l’assistenza alle persone fragili 
o  non  più  autosufficienti  (a  
causa dell’età o di patologie de-
generative  o  cognitive)  con  
una particolare attenzione al 
trattamento di persone colpite 
da problematiche che richiedo-
no assistenza e terapia conti-
nua, oltre che quelle con pro-
blemi di carattere psichiatri-
co. I carabinieri del Nas hanno 
controllato  i  requisiti  delle  
strutture, ma anche il possesso 
di adeguati titoli professionali 
da parte del personale. Ma tra 
gli obiettivi dei militari c’è an-

che quello di stabilire se in que-
sti ultimi mesi si siano verifica-
ti decessi in numero anomalo 
rispetto alle medie e in consi-
derazione delle condizioni del-
le persone ricoverate, e soprat-
tutto se possano essere in qual-
che modo imputabili a caren-
ze di assistenza e di cura. I con-
trolli  hanno visto impegnato 
anche personale medico spe-
cializzato in geriatria, per la va-
lutazione delle condizioni di 
salute degli ospiti, segnalando 
agli uffici Asl competenti alcu-
ne  situazioni  di  criticità.  Su  
questi come su altri aspetti che 
necessitano  di  approfondi-
mento, le verifiche prosegui-
ranno con l’analisi della docu-
mentazione reperita durante 
le ispezioni effettuate ieri mat-
tina. — 

L. REB. 
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controlli in tutta la provincia

Il Nas nelle case di riposo
Nel mirino l’assistenza

«Dopo un ponte di Pasqua in 
cui  le  presenze  turistiche,  
per fortuna, non sono manca-
te, alle porte dei ponti del 25 
aprile e del 1 maggio, ci chie-
diamo, come Loano accoglie-
rà i turisti la prossima estate 
con un’amministrazione che 
sembra  brancolare  nel  
buio». Il gruppo di minoran-
za  «Nuova  Grande  Loano»  
sottolinea che, seppure è pas-
sata l’emergenza Covid, le fa-
miglie si trovano a fare i conti 
con una crisi economica dila-
gante.  «Per  fronteggiare  al  
meglio  questa  situazione –  
sottolinea il capogruppo Lua-
na Isella -  Loano dovrebbe 
sfoderare le sue armi miglio-
ri  per  conquistare  sempre  
maggiori turisti e rendere la 
loro vacanza appagante. Al 
momento non sembra si va-
da in questa direzione. Alcu-
ne attività economiche devo-
no smontare i dehors, conces-
si durante l’emergenza, pro-
prio a ridosso dell’estate, no-
nostante il Governo abbia da-
to la possibilità di mantenerli 
fino a fine anno. Altre sono al-
le prese con i rincari per l’au-
mento di alcune imposte co-
munali, tra cui il suolo pubbli-
co». Aggiungono i consiglieri 
Francesca Munerol, Giusep-
pe Rembado e Giovanni To-
gnini: «Non è stato ancora dif-
fuso  il  programma  degli  
eventi estivi e i lavori nel Giar-
dino del Principe sono fermi. 
Tutto tace sulla strategia di 
marketing per il  rilancio di 
Loano, anche per l’outdoor». 
Conclude il consigliere Gia-
como Piccinini: «Impossibile 
credere che, entro inizio mag-
gio, venga completata la pas-
seggiata mare a ponente. Ad 
emergere un’amministrazio-
ne  che  annaspa,  manca di  
programmazione, insegue le 
urgenze e manca di visione e 
organizzazione e quindi di ri-
sultati». —

S.AN.
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loano

Accoglienza 
dei turisti 
La minoranza
all’attacco

Roberto Sasso del Verme schie-
ra  le  truppe  in  difesa  dello  
scranno da sindaco. Il primo 
cittadino in carica ha presenta-
to ieri sera nel salone delle ope-
re parrocchiali la sua lista “Uni-
ti per il domani”, che lo stesso 
Sasso del Verme definisce «un 
mix tra persone esperte uscen-
ti  e  buone forze nuove,  con 
una nutrita componente fem-
minile» e che dovrà respingere 
l'assalto di quelle guidate da-
gli “sfidanti” Giorgio Manfredi 
e Claudia Arduino.

A sostegno del primo cittadi-
no nelle elezioni di metà mag-
gio è una “squadra” composta 
da Raffaella Altavilla (53 anni, 
segretaria);  Silvia  Bocchino  
(45 anni, tecnico dei servizi tu-
ristici); Enrico Borsano (51 an-
ni, artigiano, laureato in agra-
ria  e  consigliere  comunale  
uscente);  Iacopo Comin (41  
anni,  geometra  e  titolare  di  
agenzia immobiliare); Massi-
miliano D’Apolito (52 anni, al-
bergatore e gestore di stabili-
mento  balneare,  assessore  
uscente); Giancarlo Garassino 
(89 anni, ingegnere e vicesin-
daco uscente);  Stefania  Lat-
tuati (30 anni, commerciante 
e laureata accademia belle ar-
ti); Stefania Sessa (47 anni, ge-
store chiosco bar); Alessandra 
Trevia (55 anni,  impiegata); 
Michelle  Tronconi  (36 anni,  
commerciante e titolare di un 
negozio di biciclette, laureata 
in lingue orientali). «Sono con-
vinto che questa squadra pos-
sa amministrare Laigueglia al 
meglio, portando avanti quan-
to già realizzato e completan-
do i numerosi progetti in itine-
re – ha detto il sindaco presen-
tando i “suoi” candidati -, ma 
anche affrontare le nuove sfi-
de come l’adeguamento sismi-
co delle scuole, il Pnrr e temati-
che di più ampio respiro come 
l’Ato idrico e la questione rifiu-
ti, che rappresentano le grandi 
sfide per il futuro».—[

L. REB.
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laigueglia

Sasso del Verme
presenta la lista
per la conferma
a sindaco
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